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Cinque dialoghi, cinque atti di un unico dramma. A far da cornice 
sono episodi occasionali, visite di cortesia, incontri avvenuti 
realmente o soltanto ipotizzati fra personaggi quali Paul Celan, Martin 
Heidegger, Fëodor Dostoevskij, Ivan Turgenev. Gli interlocutori 
appaiono legati da una certa affinità spirituale e anche da sentimenti 
amichevoli, ma la realtà è un’ altra. Questi scrittori, poeti, filosofi si 
mostrano radicalmente ostili. Si invidiano e si detestano. Si 
fronteggiano. Si sfidano. La posta in gioco è alta. A entrare in conflitto 
sono visioni opposte e prospettive inconciliabili, donde un senso di 
dolorosa incomunicabilità. Eppure è come se questo disperato 
parlarsi avvenisse alla luce di una verità che trascende tutto e tutti e 
che nasconde una nostalgia d’ assoluto. Accade così che in momenti 
alti di una storia delle idee ancora tutta da scrivere vengano esplorati 
nei loro snodi essenziali e al tempo stesso colti allo stato nascente, 
ossia nella biografia di coloro che ne sono stati i testimoni e i 
protagonisti. 
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